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Desidero r i ch iamare l ' a t t enz ione dell 'o-
norevole minis t ro sopra ta luni effet t i della 
legge del 14 luglio 1912 p:>r ciò che r igua rda 
il r i o rd inamen to , che impor ta poi la clas-
sifica, di t a l une di coteste scuole. E no to 
che quella legge divide la scuola in t r e gradi 
e che il minis t ro ha d i r i t to , con cri terio 
discretivo, di f a rne la g r a d u a t o r i a a seconda 
della p reparaz ione , degli insegnament i che 
vengono i m p a r t i t i nelle va r ie scuole. 

È no to ancora che qua lo ra le direzioni 
degli i s t i tu t i e gli en t i locali non accet-
tino le classificazioni proposte dal Mini-
stero, il Governo non ha più obbligo di 
corr ispondere il sussidio, e le spese che sono 
s tanz ia te nei r i spe t t iv i bilanci degli ent i lo-
cali da obbl igator ie d iven tano faco l t a t ive . 

Ora t a lune classificazioni proposte dalla 
Commissione Rea le non hanno corrisposto 
alle aspirazioni e<i ai desideri degli en t i lo-
cali e anche degli stessi p r iva t i , che ave-
vano con t r ibu i to generosamente a l l ' avve-
nire degli i s t i tu t i , ed al lora è sor ta la com-
mina tor ia ; o voi acce t t a t e la g radua to r i a 
propos ta o, a l t r iment i , pe rdere te il sussidio 
governa t ivo . 

Ma io credo che in t a lun i casi, special-
men te q u a n d o si sia prossimi a raggiun-
gere. per ciò che r igua rda le dotazioni , gli 
orar i e le ma te r i e d ' i n segnamento , ciò che 
prescrive il p r o g r a m m a , possa il Ministero 
dar modo e t empo agli i s t i tu t i di met te r s i 
in g rado di raggiungere la classificazione 
che desiderano. 

E una raccomandaz ione questa che fac-
cio a l l 'onorevole ministro, in considerazione 
appun to dei sacrifici sos tenut i dagli ent i 
locali. 

U n ' a l t r a r accomandaz ione mi p e r m e t t o 
di fargli . La re lazione sulla legge del lu-
glio 1912 cons glia di i s t i tu i re accan to alle 
scuole industr ia l i dei corsi accelerati p r 
gli emigrant i . 

Prego l 'onorevole minis t ro di t ene r pre-
sente ques ta r accomandaz ione per t u t t i 
quei centr i che i r rad iano l ' is truzione pro-
fessionale, perchè, in questo modo, con 
lo svi luppo della is t ruzione professionale e 
di quest i corsi accelerat i , dopo la v i t t o r i a 
delle armi , av r emo anche la v i t to r i a eco-
nomica del nostro Paese. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Oomandini . 

C O M A N D I C I . Mi l imiterò a so t topor re al-
l ' a t t enz ionede l l ' ono revo lemin i s t ro due que-
stioni s t r e t t a m e n t e connesse allo sviluppo 
del l ' insegnamento professionale e non dirò 
una sola parola la quale r iguardi var iaz ioni 

di bilancio che dovremo, se mai, d iscutere 
in a l t ra sede. 

La pr ima ques t ione si r iferisce alla na-
t u r a delle spese per gli en t i locali, perchè , 
come t u t t i sanno, è an t ica la quest ione se 
la spesa per le scuole professionali sia di 
n a t u r a obbl igator ia o f a c o l t a t i v a . 

La legge comunale e provinciale per 
esclusione la fa f aco l t a t iva ; obbl iga tor ia la 
d i ch i a r a invece il regolamento pe r il r ior-
d inamento delle scuole professionali . Ora 
vi sono delle a u t o r i t à t u t o r i e le quali forse 
g ius tamente , dal p u n t o di vis ta giuridico, 
r i t engono p reva len te la legge comunale e 
allora, anche quando gli ent i locali abb iano 
assunto degli impegni col Ministero, radiano 
o r iducano la spesa con g rave danno del-
l ' i n segnamento professionale. 

Seconda quest ione. Bisogna esaminare 
se il r ego lamento per la esecuzione della 
legge sulle scuole po fe s s iona ì i non abbia 
per a v v e n t u r a t r o p p a rigidezza e non por t i 
in ques te scuole una eccessiva un i fo rmi tà . 
Se vi è t ipo di scuo 'a che debba essere te-
nu to con una g rande scioltezza e con u n a 
g rande l iber tà di a d a t t a m e n t o da regione 
a regione, da p.iese a paese, è p rec i samente 
la scuola professionale. 

Ora il r ego lamento , composto di t r e cen to 
e più ar t icol ' , dà a ques te scuole u n a uni-
f o r m i t à e una rigidezza con t ra r i a alla na-
t u r a e allo spirito de l l ' insegnamento pro-
fessionale, e perciò r accomando a l l 'onore-
vole m i n i s t r o dì vedere se non sia oppor-
t u n o di modif icarlo. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole ministro di agr icol tura , indu-
stria e commercio. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Sono queste , due os-
servazioni a c u t e e p ra t i che di un uomo di 
sapere come l 'onorevole Comandini , ed io 
le t e r rò nel massimo conto . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Toscanelli . 

T O S C A N E L L I . Non deve dispiacere, mi 
pare , al minis t ro d ' ag r i co l tu ra ques ta sol-
levazione di scudi che è v e n u t a da ogni 
p a r t e della Camera cont ro la minaccia della 
d iminuzione dello s t anz i amen to per le scuole 
profess ional i , di cui l 'onorevole Pesce t t i si 
è f a t t o alfiere. Noi t u t t i sappiamo bene che, 
in cuor suo, il ministro di agr ico l tu ra sarà 
ben do len te di vedere che gli è s ta to dimi-
nui to un capi tolo del suo bilancio, perchè 
p u r t r o p p o sapp iamo che ciò dipende, più che 
da lui, dal ministro del tesoro. Ma noi ci 
augur i amo che questa sollevazione di scudi 


